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A Bruxelles la decisione sembra scontata 

vk, 

rassegna 
internazionale 

GRAVE PER L'ITALIA 
il compromesso 

sul MEC agricolo 
Nonostante una correzione di Ferrari Aggradi alla linea 
Colombo, l'Italia deve sopportare pesanti oneri finan

ziari e immediati pericoli per l'azienda contadina 

I laburisti 
• la NATO 
- Il punto più oscuro di que

lla sessione dui Consiglio 
atlantico — e i ministri che 
vi partecipano sanno che di 
punti oscuri i e n e sono a iosa 
— è l'atteggiamento del go
verno luhurislu britannico. In 
qual modo e in quale direzio
ne ' Wilson intende muoversi 
nel conflitto tra gli Slati Uni
ti e la Francia? O, più pre
cisamente, nel contesto dei 

. rapporti tra gli Stati Uniti e 
l'Kuropa occidentale? « Quan
do — scrive Jean Daniel nel 

- Nouvel OhservaWur — gli Sta
ti Uniti affermano che la KM!, 

' deve impedire alla Germania 
' occidentale di diventare una 

potenza nucleare indipenden-
• te, essi ingannano il mondo, 
e ' lo sanno. Il presidente 
Johnson lo ha detto, in termi
ni prudenti, nel suo discorso 
di Gcorgctown: la l'.MI. de\e 
fare della Germania federale 
un paese uguale alla Gran 
Hretagna e alla Francia. In un 
primo tempo soltanto simbo
licamente. Il resto seguirà. K 
in che cosa un asse Washin
gton-Domi sarebbe meno in
quietante dell'asse. Parigi-
Honn che esso mira a impe
dire? ». Di qui Jean Daniel 
parte per affrontare lu que
stione «lei ruolo della Gran 
Bretagna. « Il signor Wilson è 
contro la FML in nome di 
una concezione differente del
la politica interna/.ionalc? O 
soltanto per non essere sop
piantato da Erliard nel ruolo 
di partner prcvilegiato degli 
Stali Uniti?... ». « ...Se ì collo
qui Wilson - Johnson hanno 
avuto questo sfondo, i laburi
sti non seguirebbero una po
litica meno conservatrice di 
quella dei loro predecessori ». 
Quindi, l'amara e inevitabile 
conclusione. « Ci sembra assai 
superficiale augurarsi di gua
rire dal male gollista attra
verso un altro male: la tutela 
americana •>. 

La questione è ben posta. 
Kd è importante che a polla 
sia stalo un giornale come il 
Nouvel Obscrvalvtir notoria
mente lull'allro che ostile al
la politica dei laburisti. Ciò 
vuol dire probabilmente che 

certi settori della sinistra non 
comunista europea, e in par
ticolare francese, avvertono 
con forza la necessità di una 
battaglia per una Kuropa sot
tratta sia alla egemonia golli
sta che alla tutela americana. 
In una tale battaglia, il peso 
dei laburisti può pssere deter
minante. Le socialdemocrazie 
europee, infatti, sono in gran 
parte atlantiche, ed anzi in po
lemica con il gollismo hanno 
finito con l'accentuare in mo-
do addirittura spropositato 
questo elemento, senza ren
dersi conio del fallo che una 
tale posizione conduce diretta
mente e rapidamente a chiu
dere gli occhi davanti al pe
ricolo di un mse Washington-
Homi. I laburisti, dal canto lo
ro, vedono questo pericolo 
ma più per ragioni di « pn-
tenza •> che in nome ili un'al
tra concezione ilei rapporti 
intcrna/iomili. Questa, almeno, 
è l'impiccione che si rirawi 
dallo atteggiamento (in qui te
nuto ila Wilson. Camhifrauiio, 
le cose, nel prossimo futuro? 
K' quel che si vedrà nel corso 
della riunione del Consiglio 
atlantico che comincia oggi a 
Parigi. Se in quella sede i la
buristi si limiteranno a con
tralture l'adesione ullu l'.MI. 
sulla base di considerazioni di 
prestigio « atlantico », due co
se ci si potranno attendere: 
primo, che essi perderanno 
questa stessa battaglia a van
taggio di Bonn: secondo, che 
le curie diplomatiche di De 
Canile potranno anche dimi
nuire, ma aumenteranno quel
le polìtiche e per la ragione 
molto semplice che la sogge
zione alla tutela americana 
costituisce una piattaforma 
sempre più ristretta in Kuropa. 

I laburisti, è vero, non so
no mai stati molto « europei ». 
E tuttavia, essi rischiano di 
perdere una grande occasione 
storica per inserirsi, con il 
peso e • Pautorilà che nessuno 
può loro conlestare, in un pro
cesso che può fare dell'Euro
pa un punto fondamentale di 
inrontro tra tutte le forze che 
nel mondo sono decise a non 
sfuggire ai problemi della no
stra epoca. 

a. j . 

Agli industriali tedeschi 

Ciombe chiede 
soldi e armi 

Si è presentato come il baluardo del 
neo-colonialismo in Africa 

BONN. 14 
Dopo Parigi e Roma. Monaco 

di Baviera. Nella roccaforte 
della reazione clericale tedesca 
(Strauss), Ciombe cerca dana
ro, tecnici, armi- Lo fa con iat
tanza e con parole esplicite. In 
un incontro con le autorità ba
varesi ha detto: «Io sono il ba
luardo del neo-colonialismo in 
Africa. Io sono l'uomo che può 
fronteggiare e sconfiggere i mo
vimenti di liberazione, che può 
contrastare lo sviluppo di Stati 
socialisti nel continente, che 
può assicurare ogni garanzia 
possibile agli operatori finan-
riari stranieri nel Congo -. 

I! fatto che Ciombe. prima che 
a Bonn, dove giungerà domani. 
•ì sia recato a Monaco, centro 
del cattolicesimo tedesco, legit-

• tima la supposizione che l'idea 
gli sia stata suggerita in Vati-

! cano. Strauss, altissimo notabi-
i le bavarese, è il leader della 
destra militarista tedesca. 

L'assassino di Lumumba si è 
gi i incontrato con il primo mi
nistro bavarese Alfons Goppel. 
con il finanziere Rudolf Meu-
nemann, con l'industriale Peter 

[ ,Von Siemens e con il conte Cou-
denhove-Calergie. Ha visitato 

f li stabilimenti della -Sicmens-
empre scortato da nugoli di 

poliziotti, ed accompagnato da 
una misteriosa ragazza tedesca. 
alta e bionda. Ciombe ha tenuto 
oggi una conferenza stampa, du
rante la quale si è vantato di 
aver -completamente represso 
la ribellione-, ma subito dopo 
si è smentito accusando l'Alge
ria. Il Sudan e la RAU di in
viare armi - alle bande di ri
belli nascosti nelle boscaglie-. 

Ha confermato che vuole sol
di per lo sviluppo dell'industria 
e dell'agricoltura congolesi e 
per stabilizzare la moneta. Ha 
preannunciato la costituzione di 
una Banca per l'investimento e 
lo sviluppo, con sedi a Leopold-
ville, Stanleyville ed Elisabeth-
ville. Non ha parlato (in pub
blico) di cifre, ma si sa che i 
tedeschi si preparano a dargli 
un prestito di 20 milioni di mar
chi (pari a oltre tre miliardi 
di lire). 

Mentre Ciombe parlava ai 
giornalisti, alcune decine di gio
vani tedeschi, in gran parte stu
denti. distribuivano manifestini 
ciclostilati, contenenti una pro
testa: - Che sta facendo l'assas
sino Ciombe nel nostro paese**-. 

Dopo la visita a Bonn, in cui 
gli accordi con il governo fede
rale verranno perfezionati. 
Ciombe si recherà a Berlino. 
dove avrà probabilmente l'im
pudenza di pronunciare concio
ni in nome della libertà e della 
-civiltà cristiana e occiden
tale». 

A Bruxelles, parlando al con-
del Partito socialista, il 

leader della sinistra Ernest 
Gllnne (l'unico deputato socia
lista che ha votato contro l'in
tervento dei «para- nel Congo) 
ha riaffermato la sua condanna 
contro l'operazione anglo-ame
ricano-belga. ed ha sottolineato 
che la maggioranza dei dirigenti 
africani avversa il regime Ciom
be, «• versione africana della 
sanguinosa dittatura di Franco-. 

Spaak gli ha replicato ipo
critamente. lamentando « la dif
ficoltà dì seguire una linea cor
retta nel Congo-. 

Al Consiglio 

di sicurezza 

Stevenson 
insulta 
i paesi 

africani 
NEW YORK. 14. 

Il delegato degli Stati Uniti 
all'ONU. Adlai Stevenson, ha 
replicato oggi con linguaggio 
apertamente oltraggioso alla de
nuncia dell'intervento america
no-belga a Stanleyville presen
tata dai paesi africani. 

Stevenson ha detto di - non 
aver mai sentito prima d*ora 
niente di più irrazionale, irre
sponsabile. insultante e ripu
gnante in quest'aula - ed ha ac
cusato gli africani di propugna
re - un razzismo nero -. Egli si 
è detto « orgoglioso - della spe
dizione imperialista nel Congo 
ed ha proclamato di -non ave
re scuse da chiedere a nessuno-. 

Tra i presentatori della de
nuncia sono, come è noto, la 
Algeria, la Repubblica araba 
unita, il Ghana ed altri paesi 
africani dinanzi • ai . quali gli 
Stati Uniti aspirano a presen
tarsi con il volto di un paese 
non colonialista, anzi amico del 
popoli di nuova indipendenza 

Il tono arrogante e ingiurio
so di Stevenson ha fatto mise
ramente cadere questo trave
stimento. 

A conclusione del suo discor
so, Stevenson, che si è riferito 
al governo Ciombe come al 
- legittimo governo della Re
pubblica congolese-, ha chièsto 
al Consiglio di prendere posi
zione contro - i nemici dell'uni
tà e dell'Integrità territoriale» 
di quest'ultima. 

Dal nostro inviato 
BRUXELLES, 14 

/ ministri dell'agricoltura 
della Coinunità economica 
europea stanno per conclu
dere la lunga discussione 
sulla unificazione dei mer
cati agricoli della « Piccola 
Europa >. Un accordo sul 
« MEC verde > sembro or
mai possibile, anche se, al 
momento di iniziare la se
duta notturna, che finirà do
mani mattina, tutti i proble
mi sono ancoru in discus
sione e di conseguenza nes
suno può escludere colpi di 
scenu all'ultimo momento. 

Alla sessione prendono 
parte 14 ministri e 250 fra 
diplomatici e tecnici. Il mi
nistro Ferrari Aggradi, che 
dirige la delegazione ita-
liutui, ha detto ai giornalisti 
che egli, comunque, domani 
dovrà tornare a Roma; di 
conseguenza, se questa notte 
non sarà raggiunto • un ac
cordo definitivo, la discus
sione potrebbe essere rin
viata a fine mese o addirit
tura a gennaio. Il punto della 
discussione, a tarda sera, è 
il seguente: 

1) la data di inizio della 
unificazione completa dei 
mercati agricoli, tra i sei del
la « Piccola Europa » è stata 
fissata a partire dal 1. gen
naio 1967. 

2) per il prezzo del gra
no tenero è già stato con
cordato, ira le delegazioni, 
il prezzo di 425 marchi te
deschi alla tonnellata, pari 
a 6375 lire al quintale. E' an
cora in discussione la richie
sta tedesca di una clausola 
che permetterebbe la revisio
ne di questo prezzo, richie
sta che è fermamente osteg
giata dai rappresentanti 
francesi. Per il grano duro e 
stato fissato un prezzo pro
tettivo per la produzione ita
liana: 7200 lire al quintale. 

3) Per il granoturco è 
stato fissato un prezzo di 360 
marchi alla tonnellata, pari a 
5400 lire al quintale. Per 
l'Italia verrebbe stabilito un 
prezzo speciale, meno alto: 
la proposta è stata avanzata 
dalla delegazione francese 
ed appoggiata dalla commis
sione del MEC, ma su di es
sa si sta ancora discutendo. 

4) Sulla questione del 
Fondo del Mercato Comune 
per sostenere le esportazioni 
agricole dei « sei » verso pae
si che non fanno parte della 
Comunità, si sta discutendo 
ancora sulla base di una pro
posta avanzata dalla com
missione esecutiva • nella se
duta di sabato scorso. Come 
è noto, questo è uno dei 
punti più critici per l'Italia, 
chiamata a contribuire — in 
base agli accordi accettati dal 
Ministro Colombo nel 1962 
— con una percentuale del 
28 per cento. Ferrari Aggra
di ha accettato ta proposta 
della commissione esecutiva 
del Mercato Comune, di por
tare questa percentuale al 18 
per cento. Ma altre delega
zioni non vogliono ancora 
cedere su questo punto 

Il MEC agricolo verrà a 
costare salato. I tecnici fran
cesi calcolano non meno di 
cinquecento miliardi di lire 
I ' anno, spese prevalente
mente per sostenere le espor
tazioni fuori della Comunità. 
Di questa somma, l'Italia ne 
dovrebbe versare alla cassa 
comunitaria dai 90 ai 140 mi
liardi l'anno, a seconda di 
come verrà fissata la quota 
di partecipazione. Allo stato 
attuale delle cose, all'Italia 
verrebbero in cambio, al 
massimo, una ventina di mi
liardi. 

5) Altro punto in discus
sione è la richiesta det te
deschi, di avere delle sovven
zioni per i propri agricoltori 
colpiti dalla ^diminuzione del 
prezzo del grano Bonn chie
de al Mercato Comune 700 
milioni di marchi l'anno, os
sia 105 miliardi di lire. Nes
suna delegazione è d'accordo 
con Bonn su questo punto. 
ma è impressione generale 
che anche su ciò si finirà 
col trovare un compromesso. 
II vice presidente del MEC, 
Mansholt, ha proposto di da
re a Bonn 560 milioni di 
marchi Vanno ~ 

Le compensazioni .ill'Ita-
lia, per la diminuzione del 
prezzo del grano, sarebbero 
di 81 miliardi per il prossi
mo triennio. Ma, allo stesso 
titolo. - il - nostro paese do
vrebbe ' versare 71 miliardi, 
per cui avremo più di tre 
miliardi l'anno per i prossimi 
tre anni e poi basta. 

6) per i prodotti ortofrut
ticoli. VItalia riceverebbe 
qualche cosa di più dt un 
generico riconoscimento, nel 
senso che il Consiglio dei Mi
nistri voterebbe una risolti-

settore • • della produzione 
agricola una protezione com
parabile con quella decisa 
per altri settori, come le uo
va, il pollame, eccetera. Il 
problema, nella sua concre
ta definizione, viene pero 
rinviato alle discussioni che 
avranno luogo nell'anno 
prossimo, con la promessa di 
giungere ad un accordo en
tro febbraio. 

7) Infine si discute sul 
prezzo dt una serie di cerea
li minori: lu segala, l'or
zo, eccetera. Sì discute anche 
sul prezzo dei prodotti agri
coli trasformati: questa ulti
ma questione non interessa 
l'Italia, ma oppone invece, 
ancora una volta, la delega
zione francese e quella te
desca. 

Al di là degli aspetti stret
tamente tecnici di questa de
cisione, le decisioni che si 
stanno prendendo hanno un 
chiaro ' riflesso economico 
per milioni di contadini eu
ropei e per l'intera econo
mia della CEE. Per l'Italia 
la diminuzione del prezzo 
del grano comporterà una 
secca flessione del reddito 
dell'agricoltura, diminuzione 
valutabile in circa 52 miliar
di e mezzo di lire. Era giu
sto abbandonare ogni aspet
to dì politica protezionisti
ca nel campo della cereali
coltura: ciò è fuori discus
sione, ma bisognava fare in 
modo che l'azienda contadi
na arrivasse a questa situa
zione in ben altre condizioni 
che non quelle attuali, che 
sono disastrose e riceveran
no dalle decisioni del MEC un 
nuovo gravissimo colpo. Si 
ripropongono, insomma, tutti 

problemi di una riforma 
agraria che faccia dell'azien
da contadina, singola o asso
ciata, il fulcro di una nuova 
agricoltura, aiutandola a so
stituire il grano laddove so
no possibili alte rese con al
tre produzioni. Nelle attuali 
condizioni, invece, si decide 
una tipica operazione di svi
luppo capitalistico: il grano 
sarà per l'Italia una coltura 
redditizia solo per la Valle 
Padana e per poche aree an
cora, mentre le aziende con
tadine vengono abbandonate 
al loro destino. Si ripropone. 
nello stesso temvo. il proble
ma dj chi prende tutte que
ste decisioni. Il Parlamento 
appare tagliato fuori dai di
battiti che si sono conclusi, e 
per quanto riguarda l'agri
coltura lo sarebbe del tutto, 
sotto oani aspetto, a partire 
dal 1967. 

Ma anche a non voler te
ner conto di questi interro
gativi, che riguardano il pre
sente e l'avvenire delle isti
tuzioni democratiche, la po
sizione italiana in questa 
trattativa, occorre aggiunge
re, e stata particolarmente 
indebolita daoli accordi che 
Colombo e Rumor (allora 
Ministro della Agricoltura) 
sottoscrissero nel 1962 In 
base a tali accordi, il nostro 
paese è chiamato a versare 
decine e centinaia di miliar
di per sovvenzionare le 
esportazioni a prezzi di dum
ping. fuori dal MEC. ora da 
parte della Francia, per il 
orano, e dal primo aennnio 
1965 a favore dell'Olanda 
per il burro. Il primo bilan

cio del fondo agricolo del 
MEC si è chiuso per l'Italia 
con un passivo di 20 milioni 
di dollari, mentre la Francia 
ha ricevuto sovvenzioni per 
40 milioni di dollari. Ferrari 
Aggradi ha praticamente 
sconfessato • Colombo, chie
dendo la revisione di questi 
accordi finanziari, e ha por
tato in questo senso una no
ta che mai si era riscontrata 
nelle posizioni italiane nel-
le varie trattative svoltesi ul 
Mercato Comune; posizioni 
finora ispirate dalla volontà 
di una unità a tutti i costi, 
che poi si è tradotta in una 
oscillazione tra i punti di vi
sta sostenuti da diversi pae
si, senza averne uno proprio. 
I risultati di ciò, comunque, 
sono modesti e consistono in 
una diminuzione 'della con
tribuzione italiana: il pro
blema rimane del tutto aper
to. In realtà, la unificazione 
del Mercato agricolo della 
« Piccola Europa » nasce con 
un segno distintivo molto 
evidente: l'integrazione eco
nomica del MEC è un affare 
che interessa prima di tutto 
i gruppi monopolistici indu
striali. 

. Diamante Limiti 

SEGUE DALLA PRIMA PAGINA 
Quirinale 

na, i gruppi parlamentari si 
riuniranno per formulare le 
loro indicazioni. Si tratta, tut
tavia, di indicazioni che, al
meno per ora, sono scontate, 
anche se ufficialmente non 
sono state annunciate. La de
signazione democristiana, mai-
grado tutto, continua ad esse
re per l'on. Leone, l'ex presi
dente del e governo di affari » 
che dette un colpo risolutivo 
alle riforme del centrosinistra. 
La insistenza sul nome del
l'oli. Leone (che sia Rumor 
che Moro hanno proposto non 
solo al loro partito ma perfi
no ai socialisti come l'« opti
mum » per il centrosinistra) 
risale a una serie di fattori, 
tutti inaccettabili. La designa
zione di Leone è la conseguen
za del « patto » realizzato fra 
Leone e Moro (allora segre
tario della DC) quando il par
lamentare napoletano accettò 
di essere titolare del provvi
sorio « governo di affari » del 
19(53. In quella occasione a 
Leune fu promesso che, a com
penso della perdita della pre
sidenza della Camera, gli sa
rebbe stato offerto il Quirina 
le. 11 patto andò (non si sa 
bene con quanta possibilità 
ora di realizzarsi): ed è per 
questo, per un atto di diplo
mazia segreta fra notabili de
mocristiani, che oggi all'Italia 
e al Parlamento viene propo
sto come Capo dello Stato il 
nome di un uomo le cui incli
nazioni politiche sono tradi
zionalmente di destra, con ag
ganci perfino con la destra 
estrema, quella del MSI e del 
PDIUM. Attorno alla caratte
ristica figura dell'ex presiden
te del « governo di affari » si 
è sollevata una notevole oppo
sizione non solo fra gli alleati 
della DC, ma anche nel parti
to. Anche molti dorotei di gri
do sono stati a lungo in dub
bio se anteporre il nonu di 
Leone a quello di Piccioni. Il 
nome di Piccioni, tuttavia, nou 
è scomparso affatto dalla sce
na. La DC, infatti, sosterrà 
molto a lungo il « principio * 
che il Capo dello Stato, fin
ché esiste il centrosinistra, 
deve essere un moderato 
che raccolga la fiducia delle 
destre. 

La nebbia contro 
il « San Marco » 

WALLOFS ISLAND (Virginia) — Una fittissima nebbia 
ha impedito — e fatto rinviare due volte — il lancio del 
satellite italiano « San Marco », per il quale era stato ini
ziato ieri il conto alla rovescia, nella speranza che nel po
meriggio il sopraggiungere del vento portasse ad una 
schiarita, che avrebbe poi consentito la « liberazione 
ottica » del corridoio che il raz7o vettore deve percorrere 
prima della fase di lancio. Nella telefoto (da sinistra a 
destra): il prof. Luigi Broglio, presidente della commis
sione spaziale italiana, l'ambasciatore Sergio Fenoaltea 
e il dr. Ilugh Drydon. vice amministratore del centro 
nazionale aeronautico e spaziale, mentre esaminano il 
pannello di controllo dopo il primo rinvio dell'esperi
mento. 

Ma anche il nome di Piccio
ni non unisce la DC. Dopo un 
periodo di silenziosa adesione 
al centrosinistra di tipo < mo-
roteo » il Presidente del Con
siglio nazionale de, in diverse 
occasioni, sj è schierato con 
forza dalla parte dei dorotei 
puri, contro le sinistre e a fa
vore di tutti i ridimensiona
menti possibili delle riforme. 
Ciononostante i dorotei pensa
no di potere, in caso di falli
mento di Leone, rilanciare il 
nome di Piccioni nel quadro 
di una designazione « modera
ta » che la DC intende mante
nere fino alla fine. 

Nel caso in cui la battaglia 
dorotea per imporre un can
didato « moderato > non andas
se in porto (e l'esito dipende 
dalla energia di cui saranno 
capaci le « sinistre » e gli al
lear della DC nel respingere 
l'assurdo piano), i candidati 
che hanno maggiori probabi
lità di farsi luce continuano ad 
essere, fra i maggiori, Manfa
ni e Pastore e fra i meno im
pegnati nelle lotte di corren
te. Bucci arci li-Ducci e il « mo-
roteo » Zaccagnini, attuale 
presidente del gruppo parla
mentare de. 

Il gruppo democristiano de
ciderà oggi la candidatura uf
ficiale, con un cerimoniale da 
«ocieta massonica. I voti sa
ranno segreti, lo scrutinio ver
rà tenuto personalmente da 
Ttumor il quale poi darà alle 
fiamme le schede, e terrà per 
se li nome del designato. (Tale 
procedura del dare alle fiam
me le schede votate è stata 
abolita perfino per i Conclavi 
con precisa ordinanza di Gio
vanni XXIII). Si tratta, ovvia
mente, di una cerimonia mol
to formale. E' noto a tutti. 
infatti, che il nome di Leone 
è stato già deciso da Rumor, 
Moro e dalla direzione de. E' 
anche noto che attorno al no
me dell'effervescente ex « pre-
sidente di affari », si schiere
ranno i dorotei e i destri puri. 
E sembra anche che le cor
renti voteranno nella prima 
votazione ognuna per il pro
prio leader, vale a dire Fan-
fani, Pastore e Sceiba. Fra i 
fanfaniani, vi è qualche per
plessità sull'opportunità di 
« contare i voti » fin da ora, 
in modo aperto; e non è esclu
so quindi che si giunga a un 
diverso espediente. 

NATO 

Lancia 

Grossi successi del FLN nel Sud-Vietnam 

Saigon: 2 0 0 governativi 
passano a i partigiani 

SAIGON. 14. 
Sul fronte politico e sul fron

te militare gli americani e la 
cricca sud-vienamita stanno cot-
iezionando nuove impressionan
ti sconfitte Sul fronte militare. 
si è avuta oggi notizia d; una 
clamorosa defezione in massa 
avvenuta venerdì nel corso di 
una imboscata partigiana néil.1 
zona di Chiong Tien. 175 km 
a sud-ovest di Saigon I parti
giani del Fronte nazionale di 
liberazione avevano attaccato 
un posto tenuto dalle >orze di 
repressione, tendendo, nei lo stes
so tempo un'imboscata lungo la 
strada per la quale sarebbero 
passati ì rinforzi Poche ore do
po giungevano infatti ben due 
battaglioni I partigiani lascia
vano passare il primo, ed attac
cavano il secondo II bilancio 
di questa imboscata, reso noto 
oggi, è di 134 soldati governati
vi uccisi, feriti o dispersi, e dì 
60 armi perdute. Ma l'aspetto 
sensazionale è dato dalla diser 
zione di altri -200 soldati. « 
quali hanno portato con sé, pas
sando ai partigiani. 350 armi di 

zione nella quale si afferma-vario tipo-. 
fa necessità di dare a questo» Le diserzioni tra le forze di 

repressione sono un fatto nor
male. ma sembra sia la prima 
volta che una diserzione in mas
sa di questo tipo si verifica nel 
corso di un combattimento 

Nella zona della quinta divi
sione di Saigon si è avuta una 
altra azione, quattro partigia
ni sono penetrati slamane pri
ma dell'alba nell'accampamen
to dt̂ g!: ufficiali americani, de 
ponendo 'in paio di mine da
vanti agi; accantonamenti 
Quattro ufficiali USA. secondo 
fonti americane, sono stati fe
riti mentre saltavano <?iù dal 
letto per rendersi conto di cosa 
stesse accadendo: altri partigia
ni infatti stavano sparando con 
ì mortai sull'accampamento 

Sii fronte polìtico sembra ci 
si stia avviando ad uno scon
tro di grandi proporzioni tra 
buddisti e governo ! tre mag
giori « sponenti buddisti di Sai
gon hanno concluso oggi un di
giuno di protesta contro il go
verno. e nello stesso tempo è 
stata riaperta la sede dell'Isti
tuto buddista per la propaga
zione della fede, dove sono co
minciate le preghiere per le 

caduta del governo In messag
gi all'ambasciata USA i buddi
sti hanno fatto sapere che non 
desisteranno dalla loro azione 
fino alla caduta del governo 
Huong Manifestazioni sono 
previste per i prossimi giorni 
a Saigon e. secondo alcune vo
ci. esse dovrebbero aver luogo. 
probabilmente anche con - sui
cidi di protesta - come quelli 
che costellarono l'azione di mas
sa che precedette la caduta di 
Diem un anno fa. davanti alla 
stes'a ambasciata americana 

Sia l'ambasciata americana 
che il governo Huong hanno! 
assunto un atteggiamento duro ! 
di fronte ai buddisti II gover- ! 
no ha minacciato pene durissi- J 
me contro eventuali dimostran- ' 
ti. ed ha concesso il riconosci
mento a una organizzazione 
buddista dissidente e pro-gover-
naliva mentre l'ambasciata 
USA ha definito - propaganda » 
gli attacchi dei buddisti a] go
verno. E" quindi possibile che 
si giunga, nei prossimi giorni o 
nelle prossime settimane, ad 
uno scontro frontale fra buddi
sti da una parte e governo e 
americani dall'altra. 

slancio delle maestranze nei 
recenti scioperi contrattuali. 

Numerosi sono già i casi 
di piccole aziende dove le 
retribuzioni non vengono 
più pagate regolarmente, 
provocando una energica 
protesta operaia che si è an
che spinta, come nel caso 
della Fìehet. alla occupazio
ne della fabbrica. 

Arroccati su questa linea 
di attacco all'occupazione i 
grandi industriali resistono 
allo sviluppo della contratta
zione sindacale ed alla pie
na applicazione del contratto. 
Alla Lancia la definizione 
dei premi è restata lettera 
morta e gravi difficoltà so
no avvertite anche alla RIV. 
In quest'ultima azienda sta 
montando nelle officine un 
diffuso malcontento che si è 
già espresso nello stabilimen
to di Torino in forti pressio
ni esercitate dalle delegazio
ni di reparto per una rapi
da conclusione della ver
tenza. 

Non meno grave appare la 
situazione in interi comparti 
del settore tessile. Le operaie 
e gli operai della Mazzonis 
stanno portando avanti in 
questi giorni, con scioperi e 
manifestazioni, la protesta 
contro la smobilitazione de
gli impianti. Dall'inizio del
l'anno prossimo i duemila 
cinquecento del complesso 
dovranno essere ridotti a po
co più di ottocento con la 
chiusura degli stabilimenti 
di Pralafera. di Torino e, 
in parte, di Ponte Canavese. 
Verrebbe mantenuto in atti
vità il solo impianto di Tor
re Pellice. ritenuto il più ef
ficiente e remunerativo. 

Se a questi fatti si aggiun
gono gli oltre cinquemila li
cenziamenti già effettuati 
nella provincia di Torino nel 
corso dei primi undici mesi 
dell'anno, il costo delle ri
duzioni dell'orario di lavoro 
e delle sospensioni a zero 
ore. la flessione di circa un 
quarto dell'occupazione nel 
settore edile, l'intensità del
l'attuale offensiva padronale 
al posto di lavoro e ai salari 
appare in tutta la sua inten
sità Di contro gli indici del 
rendimento prò capite rile
vati in alcune aziende signi
ficative, in continuo aumen
to sia alla FIAT, che alla 
Lancia e alla RIV, conferma
no la reale natura del disegno 
padronale che si serve delle 
cosiddette difficoltà congiun
turali per ricostituire il mec
canismo dell'accumulazione 
capitalistica essenzialmente 
sulla pelle dei lavoratori. 

In un loro comunicato 
congiunto diffuso questa se
ra le segreterie delle federa
zioni torinesi del PCI e del 
PSIUP hanno, fra l'altro, ri
volto esplicito invito al go
verno a compiere un preciso 
accertamento sull'attuale si
tuazione economica e pro
duttiva delle due aziende e 
quindi a dare pubbliche ga
ranzie sui livelli di occupa
zione e di retribuzione dei 
lavoratori. Le due segreterie 
si propongono di esaminare. 
assieme alle altre forze poli
tiche democratiche, tutte le 
iniziative possibili e tutti i 
passi necessari a] fine di ot
tenere che prevalgano gli in
teressi dei lavoratori e di tut
ta la cittadinanza sulle scel
te e le decisioni dei privati. 

mino da fare per raggiun
gere i nostri obbiettivi >. 

Ieri Dean Rusk aveva af
fermato che ci si possono 
permettere delle divergenze 
secondarie tra gli occidentali 
perché le cose non vanno poi 
troppo male fra di loro, 

Ambedue le prese di posi
zione riflettono disagio e pes
simistiche valutazioni da 
parte americana: aver realiz
zato il 50 per cento di un 
programma vuol dire essere 
assai lontani dall'obbiettivo 
finale, mentre al tempo stesso 
per la prima volta Dean 
Rusk ammette, uffici al mente, 
che esistono divergenze tra 
gli alleati atlantici. 

Il colloquio che De Galli
le ha avuto oggi con Dean 
Rusk all'Eliseo non ha of
ferto ui dirigenti americani 
che la misura della profon
dità dei contrasti che li divi
dono dalla Francia. Per il ge
nerale, la FML è inefficien
te sul piano militare, disa
strosa sul piano politico non 
solo per la coesistenza pacifi
ca con l'Est, ma per la rea
lizzazione stessa dell'unità 
europea. Di fronte a questo 
atteggiamento a Rusk non è 
rimasto che dichiarare ai 
giornalisti, dopo il colloquio, 
che il progetto in discussio
ne lascia la porta aperta ad 
un'eventuale adesione della 
Francia. 

Quanto al piana inglese, di 
cui si fa portatore a Parigi 
Gordon Walker che sarà ri
cevuto domani pomeriggio 
da Couve de Murville al 
Quui d'Orsay, se i francesi 
dovessero essere posti di 
fronte ad una scelta fra la 
FNA del progetto inglese e 
la FML, essi, a quel che si 
affermu a Parigi negli am
bienti vicini all'Eliseo, non 
saprebbero dire quale delle 
due soluzioni sia più nefasta, 
rispetto all'obiettivo unico e 
costante della Francia: quel
lo di sottrarre l'Europa alla 
tutela atomica degli Stati 
Uniti. 

Ma Parigi non ha contro
proposte da fare, non pre
senta alcuna soluzione di ri
cambio al progetto america
no e a quello inglese. E que
sta è l'accusa che alla Fran
cia viene rivolta in questi 
giorni, tanto d« Washington 
e dalla Gran Bretagna, che 
da Bonn. Ma la strategia 
francese non ha bisogno di 
soluzioni di ricambio, pro
prio per il fatto che essa è 
tesa non od un nuovo pro
getto atomico europeo, quan
to ad impedire la possibilità 
della realizzazione di un 
qualsiasi piano che consenta 
il possesso dell'atomica alla 
Germania occidentale, e che 
la contrasti in quel ruolo di 
supremazia europea che essa 
vuole conquistarsi. 

Anche nell'arco tumultuo
so di queste relazioni tra 
Washington e Parigi, alcuni 
« partners > europei comin
ciano a rendersi conto che 
la contestazione di De Galli
le al dominio degli americani 
sull'Europa offre agli altri, fi
no ad ora legati mani e piedi 
al carro statunitense, un cer
to terreno di manovra, o di 
libertà di movimento. I pae
si della NATO si vanno così 
dividendo tra alleati ameri
cani di primo, di secondo e 
di terzo grado. L'Italia tut
tavia comincia, per quanto la 
sua subordinazione agli USA 
costituisca ancora la spina 
dorsale della sua politica 
estera, a preoccuparsi o a 
prendere sul serio con timore 
la prospettiva che De Gaulìe 
possa davvero voltare le 
spalle all'Europa il giorno in 
cui la FML venisse varata. 

Saragat ha discusso ieri 
con Dean Rusk, cordialmen
te. Ma con non meno ami
chevole disposizione egli si 
è recato oggi da Couve de 
Murville al pranzo offerto in 
suo onore al Quai d'Orsay e 
nel corso del quale si è di
scusso del « piano di rilan
cio europeo > presentato dal
l'Italia, che ha il grande me
rito, per i francesi, di non 
sollevare alcun problema mi
litare. 

Couve de Murville — che 
non ha risparmiato bonari 
elogi alla < semplicità * del 
piano — si è dichiarato di
sposto a venire in gennaio in 
Italia, per un nuovo incon
tro con Saragat, ed ha appro
vato la proposta di convoca
re al più presto i sei ministri 
degli Esteri della Comunità, 
secondo la richiesta affaccia
ta nel progetto italiano, an
che se, come è ovvio, si trat
ta di sottoporre ancora la 
proposta italiana al parere 
favorevole degli altri mem
bri della Comunità. 

I francesi hanno parlato, 
dopo l'incontro con la dele
gazione italiana, di larga 
convergenza di punti di vi
sta — Saragat ha fatto al
trettanto in una dichiarazio
ne alla stampa — e Couve de 
Murville ha sottolineato la 
possibilità di compiere nuo
vi passt sulla via dell'unità 
europea, nel solco delineato 
dal piano italiano, dopo che 
saranno state regolate te que
stioni agricole di Bruxelles, 
che vedono oggi il ministro 
dell'Agricoltura italiano as
sumere un inatteso ruolo di 
resistenza, dopo l'accordo 
che si andava abbozzando 
tra tedeschi occidentali e 
francesi sulla questione dei 
prezzi agricoli. 

' Anche Luns, ministro de
gli Esteri dei • Paesi Bassi, 
avrebbe espresso la propria 
approvazione, m un incontro 
con Saragat, al e piano ita
liano » che a suo avviso è as
sai più aderente alla realtà. 
e più. realizzabile che non 

quello presentato dai tede
schi occidentali. Luns aveva 
incontrato questa mattina il 
segretario di Stato america
no e, secondo lui, la posizio
ne americana è • diventata 
« assai fluida > dopo il con
fronto anglo-americano sul 
problema della forza multi
laterale. La fluidità cui Luns 
allude non ha fatto che raf
forzare i sospetti che tra gli 
Stati Uniti e la Gran Breta
gna si sia operata una certa 
convergenza sui problemi 
dell'armamento atomico eu
ropeo, che porterebbe prati
camente ad una fusione dei 
due progetti. 

Domattina Saragat dorreb
be pronunciare il suo discor
so all'apertura della sessione 
della NATO. Brosio ha que
sta sera convocato i giorna
listi in una conferenza stam
pa, nel corso della quale egli 
ha espresso essenzialmente 
questo orientamento: non 
esistono aggravamenti di 
rapporti tra Est e Ovest e 
la situazione tende a sdram
matizzarsi. Tuttavia, l'otti
mismo di Brosio a proposito 
di questo secondo problema, 
non sembra essere condiviso 
dalla maggior parte degli os
servatori politici. 

Una fonte britannica quali
ficata ha riferito stasera che 
i ministri degli Esteri fran
cese e britannico hanno con
venuto oggi, in linea di prin
cipio, sull'opportunità di un 
incontro tra il primo mini
stro inglese Harold Wilson e 
il presidente De Gaulle. L'ac
cordo sarebbe stato raggiun
to nel corso di un colloquio 
svoltosi tra Couve de Mur
ville e Gordon Walker. Stan
do ulla fonte non sono state 
prese decisioni per quel che 
riguarda la data dello in
contro. 

Attentato 
vunque, assumendo anche le 
forme più spregevoli, come 
è stato nel caso dell'oltraggio 
ai cippi eretti alla memoria 
di Duccio Galimberti e di al
tri partigiani caduti; o assu
mono forme pericolosamente 
indicative come è avvenuto 
durante l'attacco alla reda
zione torinese dell'< Unità », 
attacco avvenuto sotto gli oc
chi indifferenti della polizia. 

La Segreteria della Fede
razione milanese del PCI ha 
emesso in giornata il comu
nicato che qui di seguito pub
blichiamo: 

< La Segreteria della Fe
derazione milanese del PCI 
denuncia all'opinione pub
blica la gravità dell'attenta
to compiuto contro la sede 
dell'Unità. Esso testimonia 
ancora una volta non soltan
to della esistenza di gruppi 
che si propongono azioni di 
sovvertimento antidemocra
tico, ma anche e soprattutto 
della colpevole passività del
le autorità di governo. Bene 
individuati sono, infatti, i 
gruppi da cui hanno origine 
tali gravissime provocazioni: 
ma, mentre imponente è lo 
spiegamento delle forze • 
spesso inaudita è la violenza 
contro i democratici che ma
nifestano pacificamente (co
me è avvenuto nelle dimo
strazioni per il Congo), non 
si trovano le forze per pre
venire l'organizzazione di ge
sti tanto criminosi. Più gra
ve ancora è, poi, il favore • 
l'incoraggiamento concesso a 
quelle forze che apertamente 
creano un clima di sobilla
zione e provocazione antide
mocratica. La migliore e più 
efficace protesta contro il ri
petersi di cosi gravi episodi 
è. dunque, l'intensificarsi 
dell'azione unitaria per un 
nuovo corso politico, unico 
mezzo per garantire la SRl-
dezza e Io sviluppo della de
mocrazia nel nostro Paese». 
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